
4 La ragazza di Lesbo (13 P.)

Il componimento ci presenta una situazione simposiaca. Eros sollecita il poeta a sympai* zein (`̀ giocare'') con una
fanciulla, ma questa disprezza la sua chioma e volge le sue attenzioni pro+ Q d\ a> llhn tina* . Si eÁ discusso sul
referentedi questopro+ Q d\ a> llhn tina* , sedebbaessereko* mhn, e quindi `̀ versoun'altra chioma'', non canuta come
quella del poeta e quindi piuÁ attraente per la fanciulla dai sandali screziati, oppure se voglia dire `̀ verso un'altra
donna'', in riferimento al fatto che la fanciulla viene `̀ dalla ben costruita Lesbo'' ed alle pratiche omoerotiche
attestate per la cerchia di Saffo. In realtaÁ il riferimento a Lesbo puoÁ indicare che la fanciulla eÁ `̀ sveglia'', proveniente
da un'isola in cui le donne avevano fama di ottime amatrici, oltre ad essere dotate di un'educazione che le
distingueva dalla rozzezza incolta di altre donne greche. Non eÁ quindi necessario pensare a pratiche omoerotiche,
che non erano certo esclusive delle donne di Lesbo. Si tratteraÁ piuttosto di un accenno scherzoso alla propria
chioma canuta, che rende il poeta meno desiderabile alla fanciulla, la quale invece egli non sdegnerebbe.

Le fanciulle che allietavano il simposio maschile non erano di norma donne di alta classe sociale: si trattava di
etere, flautiste, danzatrici che sapevano intrattenere piacevolmente gli uomini con le loro arti. Molte di queste
ricorrono nei carmi di Anacreonte, e fra loro eÁ anche l'elegante fanciulla di Lesbo.

TESTIMONI & Ateneo 13, 599 c. METRO & coppia di strofe tetrastiche di tre gliconei e un ferecrateo.

sfai* r| dhy# te* me porfyre* |

ba* llvn xrysoko* mhQ > ErvQ

nh* ni poikilosamba* l{

sympai* zein prokalei& tai "
5 h< d\, e$ sti+ n ga+ r a$ p\ ey$ kti* toy

Le* sboy, th+ n me+ n e$ mh+ n ko* mhn,

leykh+ ga* r, katame* mfetai,

pro+ Q d\ a> llhn tina+ xa* skei.
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